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di liriche
in prosa

Z.LaVita nuoua
LA GENESI  DELTOPERA
Firenze, ai tempj della giovin ezza diDante, era un ambiente culturale ricco di fermenti,
in cui varie tendenze poetiche coesistevano fianco a fianco: la lirica d'amore cortese di
tipo guittoniano, la nuova maniera cavalcantiana, lo stile comico e realistico, l,enciclo-
pedismo didascalico di-Brunetto Latini, la poesia allegorica. In questo ambiente così
stimolante il giovane Alighieri cominciò ben presto a àedicarsi aila poesia. Tra i vari
indinzzi culturali che si trova di fronte, Dante sceglie quelli più arduiL raffinati, orien-
tandosi verso la lirica d'amore di ascende:
il modello guittoniano e ne ripetono gli scl
astruso e gli anifici formali. Ma subentra I'i
gruppo di spiriti eletti, orgogliosi della prop
comunemente con la formula dantesca di .
La svolta implica l'adozione di uno stile div,

Jeggradro', (Purgatori.o, 
{XVI: v.99): la sintassi e il ritmo si fanno più piani e scorrevo-

li, vengono preferite parole_prive di aspri scontri consonantici, ."o-puiono artifici formali
troppo concettosi e astrusi. Nei temi,ìl giovane Dante subisce I'influsso del più anziano Ca-
valcanti: difatti i suoi versi, dopo la fasÉ guittoniana, insistono sul motivo dell,amore come
tormento e soffererza e sull'analisi esclusiva deìl'iodolente. Da questa influenza però Dante
ben presto si libera, intraprendendo una strada che lo distac"u.r"ìt"-"nte dallo Stilnovismo
precedente. Ma per comprendere questa nuova e decisiva svolta è necessario rifarsi all'in-
terpretazione che Dante stesso, ad esperierza conclusa, ne dà nella vita runaa.
Dopo la morte di Beatrice, Dante decise di raccogliere, dal complesso delle liriche
scritte fino a quel momento, quelle più significativà, facendole prÉcedere da un com-
mento in prosa che spiegasse l'occasion" d" cui i singoli componimenti erano nati,
e facendole seguire da un commento retorico. Eru qrre"sta una novità di grandissima
portata: tutti i poeti d'amore precedenti avevano semplicemente messo insieme dei*canzonieri"o cioè delle serie di liriche staccate che si-affiancavano I'una all,altra.La
prosa dantesca vale invece ad individuare nelle poesie un senso profondo ed unitario,
l".lilgl-di -svolgimento di una decisiva vicenda interiore. IJopera, compiuta fra il l29B
e il1295, fu intitolata Vita nuoua proprio ad indicare il rinnàvamento spirituale deter-
minato nel poeta da un amore eccezionale ed altissimo.

I  CONTENUTI
Ilsaluto Dante narra di aver incontrato Beatrice all'età di nove anni, e di averne provato una

tale impressione che da quel momento Amore era divenuto il signore del'suo animo
(>T2a-b, p.261). Dopo nove anni (nella nanazione torna costantemente il numero nove.
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che, rimandando alla Trinità, possiede una scoperta valenza simbolica e allude al carat.
tere miracoloso della donna; )Tlb, Analisi attiva, p. 259), Dante incontra ancora Beatrice,
e al suo saluto gli sembra di vedere "tutti li termini" della sua "beatitudine". Da allora
nel saluto flslh "gentilissima" egli ripone tutta la sua felicità. Però, seguendo rigorosa.
mente i rituali dell'amor corteseo si sforza di tener nascosta a tutti I'identità della donru
amata; perciò finge di rivolgere il suo amore ad altre donne, che chiama "dello schermo,
perché proteggono il suo amore dall'invidia dei "malparlieri" (si tratta di figure tipiche
della tradizione dell'amor cortese; ) Sez. l, I-o scenari.o, p. 29). La finzione suscita tuitavia
le chiacchiere della gente, e ciò provoca lo sdegno di Beatrice, che gli nega il saluto. [,1
privazione del saluto della sua donna genera nel poeta uno stato di profonda sofferenza
in questa sezione del libro viene utilizzata come modello la poesia di imitazione caval.
cantiana, imperniata sull'analisi dei tormenti provocati dalloamore. Dante si rende conto
però che il fine del suo amore deve essere posto non più nel saluto, ma in qualche cosl
che ,.non gli puote venire meno)>: le parole che lodano la sua donna. Di conseguenzr
decide di assumere per la sua poesia una <matera nuova e più nobile che la paisata,,
non più la descrizione delle sue sofferenze,ma la lode della "gentilissima',. Comincir
così la sezione dedicata alle rime in lode di Beatrice. Ma una visione. avuta durante uru
malattia, preannuncia al poeta la morte della donna. Dopo poco tempoo Beatrice muon
realmente. Per iI poeta trascorono giomi di grande dolore, ed egli-trova consolazior
nello sguardo pietoso di una odonna gentile',. La tentazione di un nuovo amore è vinl
da una visione, in cui Beatrice appare.al poeta. Tirtti i pensieri di Dante tornano allora 1Beatrice;_e l'"intelligenza nova> che Amòre mette in lìi lo innalza sino all'Empireo, I
sede dei beati, dove_ha la visione ineffabile di Beatrice splendente di tutta la gioria di
paradiso. E questo l'argomento dell'ultima
gira. Nel capitolo successivo, che chiude l,o
rabile visions,', che Io induce a non parlare
possa "più degnamente trattare di lei". Si ar
a "dicer di lei quello che mai non fue detto ,

La seconda apparizione
di Beatrice
l l  <gabbo>

Amore e 'l cor gentile sono
una cosa

Ben converrà che la mia
oonna mora

dalla Vitd nuovo

La lode di Beatrice

La <mirabile visione>

r Il vero volto di Dante

Questo ritratto di Dante Alighieri è il più antico che possediamo e
mostra probabilmente l'autentico volto di Dante, dal naso lungo
ma non aquilino, come invece afferma Boccaccio nel Trottatello
in laude di Dante, quindi leggermente diverso dalla tradizionale
iconografia rinascimentale, che fu influenzata proprio dalla
descrizione fatta da Boccaccio. Che si tratti del vero volto di
Dante pare confermato da un altro antico ritratto, risalente
al t375 circa, che fa parte di un ciclo di affreschi scoperti e
restaurati solo di recente nell'antica sede dellArte dei Giudici e
Notai a Firenze, in via del proconsolo, vicino al Bargello. llaffinità
tra questo ritratto e quello giottesco dimostra che nel XIV secolo
questa figura era riconosciuta e imitata come ritratto di Dante.

Bottega di Giotto, ll Giudizio finate. porodiso,1303_05,
affresco, part., Firenze, Museo Nazionale del Bargello,
Cappella di Maria Maddalena.
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STRUTTURA TEMAT1CA E CONCETTUALE DELTA VITA NUOUA
,
I

I Gli effetti che l'amore i
I produce sull'amante i

Amor cortese:
l'innamorato spera in
una ricompensa al suo
amore da parte della

donna (i l saluto)

Amore ffne a se
stesso: l'appagamento
scaturisce unicamente
dalla contemplazione e
dalla lode della donna

Amore mistico: lhmore
per la donna innalza

lhnima sino alla
contemplazione di Dio

simbolo?

i tre stadi
dell'arnore

(nove nme))
mistico

LaVita nuoua si presenta dunque come ricapitolazione di un'esperienza passata, e al tem-
rhcato prolondo: un'esperienza sentimentale e
:osì unite tra loro da non potersi distinguere.
e interpretanola Vin nuoua come ,eale-clo",l_
ono una pura trascrizione simbolica di idee e
l'altra, ed è difficile da penetrare con la nostra
ùl'universo culturale dei Medio Evo. Nel libro

irrealistico della narrazione dantescu, 
"h" 

uurifii;;ili;;ir,t* dft;;I" t";l#:ffi:derna come *romanzo" psicologico. Luoghi 
" 

p"rrorr"" p"rJo;; lu loro fisionomia concretae individuale e sfumano in uniestrema i"ndetérmin"tJ;. l,i" ;riva l,impressione di unmondo diverso da quello reale, impa]pabile ed 
"urrr".""rr*, 

i--"r.o come in un,atmosferastranita, di sogno. Thnt'è uero che alll vicende reali si -"r;;1""; spesso autentici sogni evisioni, senza che si crei alcuno stridore, alcuna sfasatura di tono 
" 

ai ut-o.f".u,-- 
-'b"r

I  S IGNIFICATI  SEGRETI

queste tre parti corrispondono tre diversi s
cora pienamente in quelli che erano i cano

lgteva.sempre 
spgTale una ricompensa al suo amore da parte della donna: il saluto eradrvenuto appunto il simbolo, estremamente sublimato, di qtrcrto appagamento esterioree materiale. Lanegazione del saluto fa scoprire a Durríe 

"rrà 
r" r"ri"itàieve ;.;;;;;;"oa un aRpagamento esterno, ma tutta dentro di lui, dalle parole dette in lode della suadonna. E questo il secondo stadio dell'amore. EgÍi ,ron à-" prr: b d;";;o ;;;;,qualcosa in cambio, ma I'amore diviene fine a sà stesso: l'appagamento consiste solonel contemplare e lodare la creatura altissima, che è in terra còme un ..miracolor.

A questa_scoperta, che awiene a metà dell'opera, J";;i;"1" xv[I, Dante attribui_sce un valore decisivo. Nel canto XXIV del Pirgatorio aîer^ache la 
"un|1n" 

n-oo*ch'aaete intelletto d'an'ùore, che è il prodotto ai qi"tta.có""", aa inizio a delle ..nove

La morte
della <gentil issima>
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rimerr, cioè ad una nuova maniera di poetare. In che cosa consiste tale .,novità',? Come
ha indicato Charles Singleton (soggio sulla oVitanunna>>) 1958), questo modo di in-
tendere loamore ha una stretta a-ffinità con la visione dell'amore -irìi"o, elaborata dai
teologi medievali precedenti Danteo come Bernardo di Chiaravalle e Riccardo da San
Vittore: è l'amore dei beati in cielo, che non mira a ricompense materiali e trova la sua
beatitudine solo nella contemplazione e nella lode di Dio. Lamore per Beatrice si è in-
nalzato ad un livello ben superiore a quello cortese dei trovatori. Lamore non è più una
passione terrena, sia pur sublimata e rafinata, non si limita a ingentilire l'aniào: è la
forza che muove tutto l'universo, che innalzale creature sino a riaongiungersi con Dio.
Ma vengono superati anche i termini dello Stilnovismo precedente: G"uini}eli e Cava]-
canti cantavano bensì la donna come miracolo e dono-di Dio, ma I'amore erb solo un
processo discendente, da Dio al poeta (Dio --- donna - poeta); il processo ascendente si
anestava alla donna (p991" * donna), al di sopra della quale per i,amante non vi poteva
esser nulla. Era inevitabile quindi un conflittoìra l'amorè per ia donna e I'amore per Dio
(si ricordi l'ultima strofa di Al cor gentil di Guinizzelli, > pèrcorso 2,T4, p.154). ú I
il conflitto è superato: il processo ascendente torna sino a Dio proprio per il trímite
donna. Lamore per la donna innafza l'anima sino alla contàpiazione del cielo: eJ
q".::t9 appunto il terzo stadio dell'amore nellaVita nu,ol)a) perfettamente identificabi
nell'ultimo sonetto dell'opera, ohre la spera che più larga gira, in cui Amore mette
pensier_o -{el poeta un'"intelligenzanova>>)che glicons"r,t" ai contemplare Beatrice n
gloria dell'Empireo. Non solo, ma quando Gulnizzelli e Cavalcanti lodavano la dc
come angelo del cielo non si trattava che di un'iperbole retoricao che rientrava in
precisa convenzione poetica. NeIlaVita nuoua invece I'elemento inedito della prosa

LaVitanuoua
elaCommedia

lJietro le apparenze di una vicenda d'amore, LaVita nurna nana dunque di un'esperier
mistica. Già il libretto giovanile,- quindi, è un viaggio a Dio con Bàatrice 

"o-L 
gui

come sarà poila Contm,edia.^E nel proposito che chiude I'opera, di dire un giomo díi
trice "quello che mai non fue detto d'alcupa,,, è probabilmenie da rredere"l'indizio
nella mente di Dante s-i è formato il primo g"r-" d"l futuro <poema sacro>. Ma, non
stante_questo legame, il passaggio daIIa Vita nuoua alla Commed,ia non è affa1o ;iretto

accompagna le liriche, rivelando il senso profondo e unitario di tutta la vicenda,
che non si tratta di semplici metafore poetióhe, e risponde della serietà di tutto il di

immediato: in mezzo si pongono due grandi esperienze che maturano la visione di
e allargano immensamente i suoi o.-jrizonti, colrna.rdo la distanza tra il chiuso e ra
T9îdo dell'operetta giovanile e quell'immensa sintesi del reale in tutta la moltepli
delle sue forme che è il capolavotòt .ono l'esperienza filosofica e quella politica. 
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